
 

 

 

 

 

REGOLAMENTO PER LE COMMISSIONI COMUNALI 

 

 

ART. 1 

1.Le commissioni comunali saranno composte secondo un rapporto paritetico. 

 

 

ART.2 

1. Le commissioni comunali hanno carattere consultivo ed agiscono nell’ambito delle loro 

specifiche competenze. 

2. Loro compito è quello della ricerca, studio, proposta e collaborazione con la Giunta ed il 

Consiglio Comunale. 

3. Le commissioni decadono con la decadenza del Consiglio Comunale. 

4. Le dimissioni del componente la commissione debbono essere rassegnate alla Giunta Comunale. 

5. Il Consiglio Comunale può, con deliberazione motivata, sciogliere una o più commissioni. 

 

 

ART. 3 

1. Ciascuna commissione è composta da tre componenti per ogni gruppo rappresentato in Consiglio 

Comunale, su designazione dei rispettivi capigruppo. 

2. Possono essere nominati a far parte delle commissioni i consiglieri comunali o i cittadini aventi i 

requisiti per l’elezione a consigliere comunale. 

3. I componenti che risultano assenti per tre sedute consecutive senza giustificato motivo decadono 

dalla carica. 

4. I capigruppo consiliari hanno diritto di partecipare in caso di assenza di un componente del 

proprio gruppo. 

 

 

ART. 4 

1. Ogni commissione è coordinata dall’assessore competente o da un consigliere comunale all’uopo 

delegato dal Sindaco. La commissione elegge nel proprio seno un commissario. 

 

 

ART. 5 

1. Il Sindaco può intervenire alle riunioni di tutte le commissioni con diritto di parola. 

 

 

ART. 6 

1. Le commissioni sono convocate dal coordinatore o su richiesta di almeno un terzo (1/3) del 

componenti e le sedute sono valide con la presenza di almeno la metà più dei componenti aventi 

diritto di voto. 

2. Le commissioni dovranno riunirsi su iniziativa del coordinatore almeno ogni 60 giorni. 

3. Con la convocazione o comunque almeno due giorni prima della data fissata per la seduta dovrà 

pervenire ad ogni componente l’eventuale documentazione per gli argomenti posti in discussione o 

verrà comunque comunicato con congruo anticipo il deposito dell’eventuale documentazione presso 

l’ufficio competente.  



4. La convocazione delle commissioni avverrà mediante invito telefonico. In caso di non 

reperibilità, ogni componente di ciascun gruppo, su richiesta dell’ufficio, dovrà farsi carico di 

avvisare i propri rappresentanti. 

 

 

ART. 7 

1. Il verbale delle sedute, redatto in forma sintetica dal segretario, dovrà essere sempre sottoscritto 

dall’assessore e dal segretario. I verbali saranno a disposizione dei consiglieri comunali. 

 

 

ART. 8 

1. Il presente regolamento si applica per la costituzione ed il funzionamento delle commissioni 

comunali che non siano oggetto di specifica disciplina. 

 



 

 

 

 

 

REGOLAMENTO COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI 

 

 

FUNZIONI DELLA COMMISSIONE 

 

1 – La Commissione Lavori Pubblici ha le seguenti competenze: 

a) esamina prioritariamente problemi relativi alle opere pubbliche; 

b) individua le linee programmatiche delle opere da eseguire fissandone le priorità sulla base delle 

indicazioni ricevute dalla Giunta Comunale; 

c) effettua opere di controllo sulla programmazione e, su richiesta dell’Assessore ai Lavori 

Pubblici, collabora alla verifica puntuale dei livelli tecnico-economici delle singole opere 

appaltate ed eventuale rispondenza delle stesse alla loro esecuzione; 

d) effettua, su richiesta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, verifica di congruità delle opere in corso 

d’opera, a supporto della Direzione Lavori; 

e) elabora linee di indirizzo per la stesura di capitolati d’appalto tipo ed elenchi prezzi unitari da 

utilizzarsi per appalti di opere pubbliche; 

f) la commissione per i lavori pubblici ha la facoltà di sentire, durante le adunanze, i direttori dei 

lavori e i tecnici comunali per avere chiarimenti sugli argomenti sottoposti al suo esame. 

 



 

 

 

 

 

REGOLAMENTO COMMISSIONE TERRITORIO 

 

 

FUNZIONI DELLA COMMISSIONE 

 

1 – La Commissione Territorio ha le seguenti competenze: 

a) adeguare alla realtà comunale gli interventi di programmazione regionale, provinciale e degli 

enti sovracomunali; 

b) adeguare il Piano Regolatore Generale, le Norme Tecniche di Attuazione, il Regolamento 

Edilizio e d’Igiene alle leggi nazionali e regionali in materia; 

c) proporre direttive per l’elaborazione dei programmi pluriennali d’attuazione e dei piani 

esecutivi; 

d) esprimere parere consultivo sugli atti amministrativi di rilevante interesse urbanistico che la 

Giunta Comunale intende attuare, come ad esempio: 

d1 – elaborazione e/o modificazione del Piano Regolatore Generale e delle Norme Tecniche di 

Attuazione; 

      d2 – elaborazione ed aggiornamento dei programmi pluriennali di attuazione; 

      d3 – elaborazione e modificazione della pianificazione esecutiva come ad esempio:  

      - piani esecutivi  

      - piani particolareggiati 

- piani di lottizzazione 

- piani di recupero 

      - piani per l’edilizia economico-popolare 

      - piani per insediamenti produttivi 

      - progetti di rilevante interesse urbanistico 

      d4 – interventi sul sistema infrastrutturale (opere di urbanizzazione primaria e secondaria). 

 



 

 

 

 

 

REGOLAMENTO COMMISSIONE OSSERVATORIO GIOVANI 

 

 

La Commissione intende affrontare le questioni emergenti quali reali esigenze del mondo giovanile 

della nostra comunità cittadina. 

La metodologia utilizzata per perseguire questo scopo si articolerà utilizzando le seguenti linee di 

sviluppo: 

1) si cercherà di individuare, nei modi ritenuti opportuni dalla Commissione stessa, quali sono le 

primarie esigenze dei giovani olgiatesi che chiedono di essere soddisfatte dall’azione della 

Amministrazione Comunale; 

2) si procederà all’identificazione di un insieme di progetti atti a soddisfare le esigenze espresse, 

tenendo in considerazione il contenuto di fattibilità degli stessi; 

3) si terranno stretti rapporti con gli assessorati pertinenti per l’implementazione di un determinato 

progetto, privilegiando, comunque, il rapporto con l’Assessorato allo Sport ed al Tempo Libero; 

4) si cercherà di dare vita ad un gruppo di attività che, volontariamente, concorrano con il loro 

contributo alla realizzazione del progetto.    

 



 

 

 

 

 

REGOLAMENTO COMMISSIONE SERVIZI SOCIALI – TERZA ETA’ 

 

 

La Commissione Servizi Sociali – Terza Età si propone di esaminare e approfondire argomenti di 

natura sociale ritenuti di particolare interesse, esprimendo al riguardo pareri e proposte. 

La Commissione ha la facoltà di invitare a partecipare ai lavori i rappresentanti di organismi 

operanti nel settore per esaminare specifiche tematiche. 

Può altresì promuovere, ravvisandone la necessità e l’opportunità, consultazioni con i referenti di 

istituzioni, associazioni, forze sociali esistenti nella nostra comunità. 

Il compito propositivo mira ad integrare le iniziative già esistenti all’interno delle attività comunali. 

Inoltre, contribuirà con l’Assessore ad approfondire particolari casi e verrà convocata ogni volta 

occorra. 

Le funzioni di segretario della commissione saranno svolte dall’assistente sociale. 

I componenti di commissione sono tenuti alla massima riservatezza circa situazioni personali di 

soggetti in stato di bisogno di cui dovessero venire a conoscenza. 

 



 

 

 

 

 

REGOLAMENTO COMMISSIONE AMBIENTE 

 

 

La Commissione Ambiente ha il compito di esaminare le modalità operative in atto nella gestione 

dei problemi ambientali, di identificarne le eventuali carenze, di individuarne i problemi e le priorità 

di intervento. 

 

Campi di intervento: 

- valutazione e catalogazione dei fattori di impatto ambientale piu’ significativi, come emissioni, 

effluenti, rifiuti, rumori, ecc.; 

- esame delle attività in essere o in corso di realizzazione, per definire i punti critici rispetto alla 

salvaguardia dell’ambiente; 

- verifica degli obblighi imposti da Leggi e regolamenti.  

   

Obiettivi: 

- Individuazione e valutazione delle possibilità di miglioramento ambientale; 

- Formulazione di proposte di intervento per la riduzione o l’eliminazione delle fonti di disagio 

ambientale; 

- Promozione di interventi per diffondere le problematiche ambientali nella cittadinanza. 

 



 

 

 

 

 

REGOLAMENTO COMMISSIONE PATRIMONIO 

 

 

La Commissione Patrimonio esprime pareri non vincolanti sugli indirizzi e le scelte relative al 

patrimonio comunale, tendendo a un’ottimizzazione della gestione. 

Il patrimonio di cui trattasi deve intendersi composto dai seguenti cespiti:  

1) edifici scolastici 

2) edifici uso uffici 

3) edifici diversi di proprietà comunale 

4) abitazioni date in affitto 

5) parchi e giardini 

6) impianti sportivi 

 

In ordine a detto patrimonio le competenze della commissione vertono su alcuni particolari 

momenti: 

1) acquisto e vendita del patrimonio 

2) destinazione d’uso dei vari immobili, parchi ed impianti sportivi, o parti di essi 

3) utilizzo inteso come organizzazione del tempo relativamente alle richieste di cittadini, enti, 

associazioni o altro 

4) manutenzione straordinaria quando sia strumentale al cambio di destinazione 

5) convenzioni per l’uso di patrimonio pubblico a beneficio di enti, associazioni o altro; solo per 

quanto attiene ai criteri generali relativi alla titolarità ed alla responsabilità dei convenzionandi. 

 

 


